CENTRO VOLONTARI DELLA SOFFERENZA

 Fragilità e speranza
Una missione che nasce ai piedi della Croce

IV Convegno ecclesiale di Verona:
“Testimoni di Gesù Risorto speranza del mondo"
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Sussidio per il

Consiglio Diocesano CVS

Traccia del cammino apostolico

Anno pastorale 2006-2007

Il nostro sussidio
è così suddiviso
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Presentazione del progetto pastorale


per l’anno 2006 – 2007
In questa sezione troviamo il tema guida al quale deve fare riferimento ogni progetto pastorale diocesano e regionale.

Pagina n. 3

2

Schema tematico della Scuola Associativa
· Corso base: è costituito da alcune tematiche fondamentali per coloro che si accostano e intendono fare un cammino di conoscenza del carisma dell’Associazione.

· Corso di formazione permanente: approfondire la spiritualità del Silenzio Interiore e la propria specifica presenza, come CVS, nella propria Diocesi.
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Inserimento del CVS

nel Progetto Pastorale Diocesano

Conoscere e studiare il Progetto Pastorale della Diocesi per integrarvi l’azione ministeriale dei sofferenti.
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Proposta per celebrazioni e feste

Semplici proposte che aiuteranno a vivere i tempi forti dell’anno liturgico e a festeggiare con gioia il nostro essere civuessini nella comunità parrocchiale e diocesana.
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Presentazione del progetto pastorale


per l’anno 2006 – 2007
Fragilità e speranza

Una missione che nasce ai piedi della Croce

Il CVS: una missione che nasce ai piedi della Croce

Il Vangelo di Giovanni riserva a Maria un posto di rilievo nell’ora in  cui viene consumato il sacrificio della nostra salvezza. Tutto parla di dono: dono offerto e dono ricevuto. Donandosi al Padre nello Spirito Santo, Gesù dona Maria come Madre al discepolo amato e questi alla Madre, in qualità di figlio. E’ l’ultimo gesto di Gesù prima di morire, consapevole “che ogni cosa era stata ormai compiuta”. Come per Cristo, anche per la Madre l’ora del Golgota suppone l’Ora dell’Incarnazione. L’eccomi detto all’angelo dell’Annunciazione raggiunge la sua massima estensione sotto la Croce: lì incontriamo il Maestro da ascoltare, la Via da seguire, la Parola da incarnare nella propria vita.

Ai piedi della croce inizia la nuova missione di Maria: accompagnare i suoi figli nel cammino di discepolato nella “ricerca di Dio appassionata, dandosi con amore, con slancio, con volontà di essere uniti a Lui, per realizzare l’unità dentro di noi” (Mons. Novarese).
La Consacrazione a Gesù per mezzo di Maria.

La consacrazione non fa altro che realizzare la propria vocazione battesimale; significa rispondere all’iniziativa di Dio, offrendosi attivamente e con generosità. Per coloro che accolgono il dono di Dio e vivono nella sua grazia, Maria costituisce la via più sicura per raggiungere il traguardo della santità. La consacrazione a Gesù per mezzo di Maria è  di  fondamentale importanza per la spiritualità del Centro Volontari della Sofferenza, proposta dal Fondatore a tutti gli aderenti. 
Il CVS celebra il 60°  di fondazione 

Rendiamo grazie a Dio datore di ogni dono, per quel dono che Lui stesso ha ispirato a coloro che sono stati aperti allo Spirito – Mons. Luigi Novarese e Sorella Elvira Myriam Psorulla – per una risposta generosa e concreta: aiutare tanti fratelli e sorelle ad evangelizzare la sofferenza ed educare a vivere evangelicamente il dolore, trasformandolo in sacrificio che dà vita. La presenza di Maria Santissima che sempre ha guidato e sostenuto, sin dall’inizio i passi dell’Associazione, ci accompagni ancora ed illumini il nostro cammino, e mentre cantiamo con Maria il nostro magnificat “perché grandi cose ha fatto per noi il Signore”, avvertiamo anche la responsabilità del “Dono” ricevuto e quindi l’impegno a donarlo a chi ancora attende una risposta al perché della sofferenza.   

Il cammino diocesano

“Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Allora Gesù, vedendo la madre e lì accanto a lei  il discepolo, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa” (19, 25-27). 
Partendo da questo brano dell’evangelista Giovanni, il cammino formativo-apostolico diocesano e dei gruppi d’avanguardia ci farà approfondire il significato profondo della Consacrazione a Gesù per mezzo di Maria  e il cammino dei sette gradi del silenzio interiore. Nella misura in cui ci lasciamo docilmente condurre per mano dallo Spirito Santo, prenderemo sempre più coscienza dell’urgenza della missione nell’esperienza di fedeltà e radicalità del proprio carisma.     
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Schema tematico della Scuola Associativa
Corso Base
Destinatari: 

Tutti coloro che si accostano all’Associazione.

Struttura del corso:

1. lezione:  Il Fondatore e la sua Opera

2. lezione:  Il Vangelo della Sofferenza
(nella Parola di Dio, nel magistero della Chiesa, nel pensiero di Mons. Novarese) 

3. lezione:  La spiritualità mariana del CVS

4. lezione:
Il Gruppo d’Avanguardia:

luogo specifico di appartenenza e di azione apostolica.

Sussidio:

Per questo cammino formativo è consigliabile come dispensa il libro:

· I sofferenti: profezia pastorale nella comunità cristiana

Itinerario di formazione spirituale ed apostolica del CVS

di Armando Aufiero e Felice Di Giandomenico – Edizioni CVS – anno 2002 – pag. 162 - € 10,33.
da richiedere alla Direzione Generale del CVS o nelle varie comunità dei Silenziosi Operai della Croce.

Corso di formazione permanente
Destinatari:
Tutti gli iscritti

Modalità di approfondimento:
· 1ª lezione:

I “Sette gradi del Silenzio Interiore”, via propria del CVS per vivere la vocazione laicale nella Chiesa.

· 2ª lezione: Consacrarsi a Gesù per mezzo di Maria, cuore dell’apostolato del CVS.
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Inserimento del CVS


nel Progetto Pastorale Diocesano

Destinatari:

Tutti gli iscritti.

Obiettivo:

Operare un raccordo tra il ministero del sofferente e il progetto pastorale della Chiesa locale e della Parrocchia.

Motivazioni pastorali:
Alla luce dell’articolo 2 dello Statuto, relativo alla finalità dell’Associazione, concretizzare modalità e programmi per:
· Divenire profezia, 
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mediante una forte identità/appartenenza personale e di gruppo, ma con una decisa spinta missionaria nella Comunità Parrocchiale. Questa ha come vocazione quella di essere grembo e come compito quello di dare voce a tutti i ministeri, al fine di realizzare visibilmente il mistero della Koinonia  (comunione) trinitaria         MUNUS PROFETICO
· Essere primizia

di un’esistenza trasfigurata, a motivo di una sofferenza vissuta come Cristo: da risorti, con i segni della passione.
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Kerigma (evangelizzazione) e Liturgia (dono di sé)           MUNUS SACERDOTALE
· Testimonianza in Parrocchia

con la presenza e la vitalità dei Gruppi di Avanguardia, la possibilità per i sofferenti di valorizzare in pienezza la propria vita di uomini e di credenti, nella linea di un cammino vocazionale di promozione umana e di salvezza integrale che divenga esperienza viva di discepolato del Cristo Signore  
MUNUS REGALE

Il Consiglio diocesano del CVS si prenderà cura di facilitare, sempre più e sempre meglio, l’inserimento del CVS nella propria diocesi, in modo da essere profondamente presenti e coinvolti nella Chiesa locale.

E’ utile dunque, compiere il percorso già sperimentato nello scorso anno:

· Prima parte:

Con l’aiuto dell’Assistente Ecclesiastico, il Consiglio diocesano: 

· prende visione del Progetto Pastorale della Diocesi;

· studia il progetto, evidenziandone gli obiettivi e le proposte operative che esso presenta;

· infine, prepara una scheda di lavoro per la seconda lezione.

· Seconda parte:

A partire dalla scheda di lavoro preparata dal Consiglio Diocesano, in piccoli gruppi (perché no nei gruppi di avanguardia?) ci si interroga su come si possono realizzare nella Parrocchia, dove i destinatari sono tutti i sofferenti, le attese del Vescovo e del Parroco: scelte, iniziative…

· Terza parte:

Ogni gruppo d’Avanguardia si presenta al Parroco e si propone per la realizzazione di quanto deciso nel lavoro svolto.
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Proposta per celebrazioni e feste 

Avvento – Natale

Testi di riferimento
· Rom 13,11-14:  L’Avvento è tempo di speranza, di vigilanza ed impegno. I cristiani devono essere consapevoli dell’ora che volge, che il giorno del Signore è imminente; perciò bisogna operare il passaggio dal peccato alla grazia, dall’uomo vecchio all’uomo nuovo per essere pronti ad accogliere Cristo che viene.
· Gv 1,1-5;9-14: Natale: Dio si fa uomo perché ha stima dell’uomo. La manifestazione del suo amore sconfinato si traduce, in concreto, in un gesto di fiducia nell’uomo: Dio crede nell’uomo. Il Signore viene anche per me. Lui mi ama e mi stima, perché sa che ho bisogno soprattutto di essere amato e salvato.

Riflettiamo sui primi tre gradi del silenzio interiore: 
· 1° grado: Il silenzio del peccato mortale;
· 2° grado: Il silenzio del  peccato veniale;
· 3° grado: Costruire la presenza di Dio in noi. 

A livello di segni
Il cammino di approfondimento proposto dal Fondatore a tutti SODC-CVS sui primi  tre  gradi del silenzio interiore, ci deve aiutare ad  uscire da situazioni di peccato per incontrare nella nostra vita la Luce, che è Cristo. Per visualizzarla durante una celebrazione si possono usare alcune lucerne o ceri – tre o sette – messi su un lucernario al lato dell’altare; preparare tanti piccoli ceri da consegnare ai partecipanti da accendere al momento della professione di fede. Ogni partecipante porterà a casa questo piccolo segno con l’impegno di accenderlo per accompagnare il momento di preghiera o di lettura della Parola di Dio, vivendo in questo modo il tempo di avvento.
Momento di festa: Celebrando il Natale

Incontro-festa : lasciamo alla fantasia e alla creatività di ogni Centro Diocesano.

Quaresima – Triduo Pasquale
Testi di riferimento
· Sal 50: La tradizione biblica fa di questo salmo la preghiera di Davide, adultero e omicida, dopo la partenza del profeta Natan che lo lascia solo di fronte a Dio; ma è anche la confessione di ogni uomo, perché il peccato è sempre un allontanarsi da Dio per servire altri dèi. Ma l’uomo veramente pentito desidera un cuore “nuovo”  creato da Dio: solo Dio può convertire l’uomo e farlo nuovo, purchè questi si lasci convertire.
· Eb 4,14-16;5,7-9: Cristo per la sua obbedienza, che lo porta a morire sulla croce, diventa causa di redenzione per tutti gli uomini, dei quali egli è l’unico mediatore davanti a Dio Padre. La sua vita non è che una lunga e sofferta preghiera che sale a Dio non solo perché è stato risuscitato da Dio, ma perché nella sua morte si compiva la volontà di Dio che è volontà di salvezza per tutti.

Riflettiamo su 5° - 6° - 7° grado del silenzio interiore:
· 5° grado: Il silenzio della piena docilità all’azione dello Spirito Santo;
· 6° grado: Il silenzio dell’offerta della propria croce in comunione  con Gesù crocifisso;
· 7° grado: Il silenzio dell’adorazione della volontà del Padre. 

A Livello di segni
Preparare nel luogo dove ci ritroviamo insieme, in un angolo, uno sfondo che raffiguri un tramonto e in lontananza la luce dell’aurora; sistemare la croce sostenuta da alcuni sassi e costruire un sentiero luminoso che partendo dalla  croce raggiunge ogni uomo. Preparare in precedenza, in piccole dimensioni su cartoncino, lo stesso disegno con scritto un messaggio e consegnarlo ai presenti al termine dell’incontro.
Momento di festa:
Incontro-festa : lasciamo alla fantasia e alla creatività di ogni Centro Diocesano.

Pasqua – Pentecoste

Testi di riferimento
· 1Pt 1,3-9: Colui che crede in Gesù risorto dai morti è “rigenerato ad una speranza viva”, capace di ricominciare una nuova vita anche se deve passare attraverso la prova. Ma la gioia sarà piena  perché Cristo stesso sostiene il suo cammino.
· Gal 5,16-25: Il credente liberato da Cristo mediante la fede è reso capace di amare, cioè di costruire rapporti di accoglienza e di servizio reciproco; riceve infatti un dinamismo che contrasta le opere della carne. Il principio della vita cristiana è frutto dello Spirito che si esprime nella libertà, nell’amore verso il prossimo.

Riflettiamo sul 4° grado del silenzio interiore:
· 4° grado: Il silenzio del proprio annientamento nel seno dell’Immacolata.

A livello di segni: Maria fa festa con noi
Celebriamo festosamente nella nostra realtà diocesana il 60° di apostolato del CVS, per cantare con   Maria  il nostro grazie per  le meraviglie operate per mezzo dello Spirito attraverso Mons. Luigi Novarese. Per questo momento celebrativo e di festa può essere utile la celebrazione della terza tappa del sussidio per i gruppi d’avanguardia.


Centro Volontari della Sofferenza

Direzione Generale

Via di Monte del Gallo 105 – 00165 Roma

Tel. 0639674243 - Fax 0639637828

direzionegenerale@sodcvs.org – www.sodcvs.org/it
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